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Attività Lezioni frontali Esercitazioni Altre attività Totale 

Ore attività 64     64 

Crediti 8    

Propedeuticità L’esame di psicologia sociale potrà essere sostenuto dopo il superamento dell’esame di 
Psicologia Generale (M-PSI/01) 

Pre-requisiti Non previsti 

Risultati 
apprendimento 
specifici 

Il corso presenta i principali aspetti, teorici e applicativi, della Psicologia Sociale 
che sono comunemente associati con le attività di progettazione degli interventi e delle 
azioni d’integrazione sociale, della consulenza psico-sociale per le organizzazioni, le 
istituzioni ed i contesti lavorativi, in generale. Il programma si articola secondo un ciclo 
di lezioni frontali con lo scopo di illustrare il complesso di problematiche riguardanti il 
comportamento delle persone in relazione con altre persone in differenti ambiti sociali 
e organizzativi. 

L’obiettivo complessivo dell’offerta didattica è quello di mostrare come i 
costrutti e paradigmi tipici della psicologia sostengono e caratterizzano la ricerca e 
l’intervento nel campo delle organizzazioni, del mondo del lavoro e delle strategie 
d’intervento nei contesti sociali dedicati. 
 

Obiettivi 
formativi 

Al termine del corso gli studenti saranno in grado di: 
- dimostrare la conoscenza di contenuti e riferimenti teorici relativi alla 

Psicologia Sociale e agli ambiti disciplinari connessi. 
- utilizzare gli assetti strumentali e metodologici caratterizzanti l’operatività nel 

contesto della progettazione delle politiche dei servizi sociali. 
- dimostrare la conoscenza delle caratteristiche distintive della Professione di 

Assistente Sociale nei differenti contesti e situazioni di intervento. 
 



Contenuto 
L’articolazione complessiva delle tematiche che definiscono lo sviluppo didattico è il seguente: 
- La Cognizione Sociale 
- Il Giudizio sociale: atteggiamenti, impressioni e reputazione 
- Le Rappresentazioni sociali 
- Il Sé e l’identità 
- Le Relazioni Sociali 
- L’Aggressività e l’altruismo 
- L’Interazione nei gruppi 
- Le Relazioni fra i gruppi sociali 
- L’Influenza sociale 

 

Bibliografia 
consigliata 

- Palmonari, Cavazza, Rubini (2002). Psicologia sociale. Bologna: Il Mulino. 
 

Metodi di 
valutazione 
 
 

Prova scritta 
 

Eventuale prova di esonero 
Parziale 

Colloquio orale 
 
 

Modalità di 
valutazione del 
livello di 
apprendimento 
(voto finale, 
dichiarazione di 
idoneità) 

Voto finale in trentesimi  

Criteri di 
attribuzione del 
voto finale 

La valutazione di profitto verrà condotta utilizzando due diverse modalità capaci 
di accertare il livello 

di preparazione e di formazione raggiunto: 
a. Questionario a risposte multiple 
La prova intende verificare il livello di familiarità e di conoscenza dello studente 

con i termini, i concetti e le definizioni che rappresentano la configurazione di base 
della disciplina. Il QRM è composto da 30 domande estratte casualmente da un data-
base di 300 quesiti relativi agli argomenti in programma. 

b. Report 
La prova intende verificare la capacità del candidato di organizzare una 

presentazione scritta di un argomento scelto tra una rosa di tre relativi alle tematiche 
presentate e sviluppate nelle lezioni frontali e affrontate nel testo di base. La stesura 
del report prevede una struttura così definita: 

a) declinazione dell’oggetto del report 
b) identificazione dell’obiettivo del report 
c) articolazione della struttura del report 
d) corpo del report 
e) conclusioni 
Il risultato è valutato considerando la pertinenza dell’esposizione al 

tema/argomento prescelto e l’adeguatezza dell’esposizione rispetto alla struttura 
indicata. 
 

 


